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Eugenio Ruggiero
Gliaderentiai fondipensio-

neche nel 2003 hannopercepito
prestazioni incapitalestannori-
cevendodall’agenziadelleEntra-
terichiestedipagamentodisom-
meaintegrazionedellatassazio-
neasuotempoapplicatadalfon-
do pensione. Le richieste (gene-
ralmente con avvisi bonari, non
impugnabili) sono per lo più de-
stinate a «vecchi iscritti», cioè
iscritti a fondi pensione sin da
primadel28aprile 1993,allorché
entrò in vigore laprima discipli-
na organica in materia. Esse si
fondano generalmente sull’im-
provviso mutamento di opinio-
ne da parte delle Entrate sulle
modalità di applicazione della
tassazione separata alle presta-
zioni in capitale maturate dopo
il1˚gennaio2001.

Lastratificazione

Le riforme della previdenza
complementare (decreto legi-
slativo47/2000, prima, e decre-
tolegislativo252/2005,poi)han-
no stratificato il regime tributa-
rio applicabile alle prestazioni
pensionistiche, facendo salvo,
ognivolta, ilsistemaditassazio-
nevigentefinoallerispettiveen-
trate invigore(1˚gennaio2001e
1˚gennaio 2007) per i montanti
maturati fino a quelle date. Per-
tanto,imontantidelleprestazio-
nipensionisticheincapitaleafa-
vore di vecchi iscritti, maturati
trail1˚gennaio2001eil31dicem-
bre 2006, dovevano essere as-
soggettati a tassazione separata
da parte dei fondi pensione so-
stitutid’impostamediantelaco-
siddetta «aliquota interna».
L’amministrazione finanziaria
avrebbe poi riliquidato la tassa-

zione in base all’aliquota media
del contribuente nei cinque an-
niprecedenti.Sempreperi"vec-
chi iscritti", i montanti maturati
finoal31dicembre2000doveva-
no essere assoggettati a tassa-
zione con applicazione dell’ali-
quotautilizzataper ilTfr.

I fondi pensione, unifor-
mandosi alle indicazioni della
circolare 29/2001 delle Entra-
te,hannodeterminatol’aliquo-
ta interna daapplicare aimon-
tanti dopo il 1˚gennaio 2001 in
base a un reddito di riferimen-
to calcolato considerando,
nell’algoritmo prefigurato
dall’articolo 19 Tuir, al nume-
ratore l’ammontare imponibi-
le della prestazione in capita-
le (maturata prima e dopo il 1˚
gennaio2001)ealdenominato-
re l’interoperiododicontribu-
zione (salvo riliquidazione a
curadell’amministrazionesul-

la base dell’aliquota media del
quinquennio precedente).

Il dietrofront

Con l’entrata in vigore del de-
creto 252/2005, venuta meno la
riliquidazione in base al quin-
quennio, l’amministrazione ha
cambiatoideasucomedetermi-
nare l’aliquota internada appli-
care ai montanti dopo il 1˚gen-
naio 2001, ritenendo, per i soli
vecchiiscritti,chevadacostrui-
ta in base a un reddito di riferi-
mento calcolato considerando
al numeratore il solo montante
contributivo posteriore al 1˚
gennaio2001ealdenominatore
ilsoloperiododicontribuzione
(in pratica, i mesi) posteriore 1˚
gennaio2001.Nederiva,aritme-
ticamente,unamaggiore impo-
staperilcontribuente,concon-
sistentiscartidialiquotarispet-
to a quella applicata dal fondo
pensione.Tral’altro, lamaggio-
re aliquota interna è dovuta an-
che alla destinazione, su base
volontariaperivecchi iscrittifi-
noal2006,diquotediTfraifon-
di pensione: è paradossale che
chi si è fatto precursore di uno
dei cardini degli attuali assetti
dellaprevidenzacomplementa-
re, si trova penalizzato.

Il nuovo orientamento
dell’amministrazione – e la ri-
chiesta di maggiori imposte –
lascia perplessi i destinatari,
soprattutto a distanza di tanto
tempo dalla percezione delle
somme,nonchéinvirtùdel fat-
to che non c’è stata alcuna no-
vità normativa che potesse in-
durre un’interpretazione di-
versa da quella finora accolta
(e resa esplicita con la circola-
re 29/2001).
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Accertamento. Congelata l’estensione di Gerico ai soggetti con ricavi e compensi fino a 7,5 milioni

Studi di settore, tetto bloccato

Le principali verifiche
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Contestata
evasione
su 380 milioni

I grandi debitori. Quando l’adesione evita guai peggiori

Antonio Criscione
ROMA

Studi di settore, al palo
l’innalzamento del tetto a 7,5
milioni di euro. Almeno per
l’anno d’imposta 2007 e quin-
di per le dichiarazioni che i
contribuenti presenteranno
quest’anno. E per il futuro il
tettosarà"modulare",cioèdif-
ferenziato rispetto ai singoli
studi e non fissato per tutte le
categorie in modo uniforme.
Anche i nuovi studi elaborati
quest’anno, infatti, fanno rife-
rimentoallimitedi5,164milio-
ni per individuare i soggetti
che dovranno applicare gli
strumenti di accertamento. E
in questo senso vanno anche
le istruzioni a Unico 2008 (si

veda «Il Sole 24 Ore» di ieri).
Per l’anno di imposta 2007

l’amministrazione finanzia-
ria continuerà a raccogliere
le informazioniper l’evenuta-
le allargamento del tetto de-
gli studi stessi. I soggetti che
dichiarano ricavi o compensi
tra i 5.164.569 euro e i 7,5 mi-
lioni dovranno intanto conti-
nuare a comunicare dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione

degli studi di settore.
La Finanziaria 2007 (legge

296/2006,articolounico,com-
ma16),avevaprevistol’amplia-
mento della platea dei contri-
buentiassoggettaticonl’innal-
zamento del limite massimo
dei ricavi e compensi previsto
per l’applicazione degli studi
di settore, fissato a partire dal
2007 in 7,5 milioni di euro. La
formulazionedellanorma,pe-

rò, lasciava ampi margini di li-
bertà, visto che escludeva da-
gli studi soggetti che avessero
dichiarato compensi o ricavi
«diammontaresuperioreal li-
mitestabilitoperciascunostu-
dio di settore dal relativo de-
creto di approvazione del mi-
nistrodell’Economiaedellefi-
nanze,dapubblicarenellaGaz-
zettaUfficiale.Tale limitenon
può, comunque, essere supe-
riorea 7,5milionidieuro».

Lacircolare31/2006, tra l’al-
tro,avevaspiegatochelaragio-
ne di questo innalzamento era
strettamente tecnica: «Non si
può trascurare – affermava la
circolare – che un elemento
chehacondotto il legislatorea
innalzareillimitediricavièco-

stituito dal riallineamento de-
gli importi a causa della perdi-
ta del potere d’acquisto della
moneta (i 5.164.569 euro del
1998, infatti, corrispondono
all’incirca ai 7,5milioni dieuro
attuali». Dato, quest’ultimo,
che probabilmente nel campo
fiscaleèancorada verificare.

Tra l’altro secondo le pri-
me stime informali non do-
vrebberoessereneanchemol-
ti gli studi per i quali si "sfon-
derà" – se mai questo avverrà
–il limitedi 5,164milionidieu-
ro(numerocheviene,si ricor-
da, dalla "traduzione" in euro
dei vecchi 10 miliardi di lire),
ma solo alcuni che registrano
la presenza di soggetti più
"pesanti", come per esempio

il commercio all’ingrosso.
Dopo un esame dei dati for-

niti dai soggetti che si trovano
trailtettoattualeequellomas-
simoteoricoprevistodallaleg-
ge, l’amministrazione studie-
rà la fattibilità dell’innalza-
mento del tetto per ciascuno
studioepoiprovvederàalcon-
fronto su questo punto con le
categorie interessate. In una
delleprimeformulazionidella
norma contenuta nella Finan-
ziaria 2008, l’innalzamento
del tetto era formulato in mo-
do "secco", successivamente
il compito di questo aumento
era stato affidato ai decreti di
approvazione del ministero
dell’Economia. I decreti che il
viceministrouscente,Vincen-
zo Visco, firmerà quindi nei
prossimi giorni per l’utilizzo
ai fini di Gerico 2008, secondo
quanto"anticipato"daimodel-
lidelledichiarazioni,noncon-
terranno quindi questo innal-
zamento. Per il futuro ancora
tuttoda stabilire.

Alcuni investimenti che
avevano dato nell’occhio. Ma
non ai clienti, quanto piutto-
sto alla Guardia di finanza di
Massa Carrara. Si trattava di
un’aziendache,secondoilco-
municato della Gdf, operava
nelsettoredelmarmo,eaimi-
litari aveva dichiarato di ave-
re in Italia solo un ufficio di
rappresentanza«mentreinre-

altà svolgeva la propriaattivi-
tà commerciale sia all’estero,
sia sul territorio nazionale»,
dimenticando i propri doveri
fiscali. La Gdf ha attribuito
all’azienda imponibili non di-
chiarati per 380 milioni di eu-
ro. Confermando che nei rap-
porti con l’estero il Fisco tro-
vasemprepiattiricchi.Spiega
però il maggiore Antonio Fe-
derico, a guida del nucleo di
poliziatributariadellaprovin-
cia: «Abbiamo chiesto al con-
tribuente di fornire la prova
dell’avvenutopagamentodel-
le imposte all’estero. Però c’è
stato opposto solo il silen-
zio».
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VedocheilFiscoalzailtiro
sull’imponibiledeifamosi:dopo
ValentinoRossi,adessoarriva
unamultamilionariaancheper
OrnellaMuti.Vedremosel’attrice
potràaverelostesso«sconto»che
hannofattoalpilota...

Lettera firmata – Milano

LanotorietàdiValentinoRos-
si ha portato più di un letto-

re a chiedere spiegazioni sullo
«sconto» riconosciuto dal Fi-
scoalpilota.Inrealtà,cifre,pro-
cedureedefinizionedell’accer-
tamento hanno seguito un per-
corso preciso (riferito sul Sole
24Oredel13febbraio),disponi-
bile per qualsiasi contribuente.
Rossi e i suoi consulenti hanno
scelto di «aderire all’accerta-

mento» svolto dalle Entrate: è
un’opzione prevista dalla leg-
ge, rivolta a tutti i contribuenti
e modificata l’ultima volta nel
1997. Un «patteggiamento fi-
scale»che, incambiodellavelo-
ce soluzione dell’accertamen-
to, offre al contribuente uno
sconto sulle sanzioni, ma non
sutasseeinteressi.Difronteal-
la contestazione del debito fi-
scale, insostanza,Rossihascel-
to di non respingere in linea di

principio il dovuto (al contra-
rio di ciò che aveva fatto sino a
quel momento, sostenendo di
risiedere a Londra), ma accet-
tando di trattare con l’Agenzia
sul quantum dell’accertamen-
to.Hacosìpotutoridurrelesan-
zioni a un quarto del minimo
(come dice la legge), ma non
transare sulle tasse evase, che
vanno pagate interamente,
comprensivedegli interessi.
Più complesso l’aspetto delle
cifre.LeEntrate,chehannoini-
ziato ad acquisire elementi sul
contribuente Valentino Rossi
nel 2000 (quando il pilota si
iscrisse all’Aire, l’anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero)
avevano stimato una base im-
ponibilepergli anni2001/2004
paria60milioni.Unastima,ap-

punto,sommandoiredditipre-
sunti da una pluralità di con-
tratti. Una volta accettato il
contraddittorio, Rossi si è pre-
sentato all’Agenzia di Pesaro
con i suoi consulenti chieden-
dodicorreggere,carteallama-
no, questa stima: segnalando
che alcuni redditi erano spon-
sorizzazioniincassatesolodal-
la Honda, su altri le tasse erano
state pagate in Gran Bretagna
e, infine,cheicalcolidell’accer-
tamento non tenevano conto
della deduzione dei costi d’im-
presa (aspetti non conoscibili
dagli ispettori). Gli argomenti
sonostatiaccoltiedai60milio-
ni si è scesi a un’imponibile di
22,5 milioni, su cui sono state
calcolate le tasse dovute.
Prima dell’«adesione», le En-

trateeranopartitedai60milio-
nidi imponibileevasoeaveva-
no calcolato un «dovuto» di
poco superiore a 112 milioni,
consideratele imposteelesan-
zioniper intero. Insededidefi-
nizione, l’imponibileè statori-
determinato a 22,5 milioni
(quindi sono calati gli interes-
sirelativi) e lesanzioni – invir-
tù dell’«adesione», come dice
la legge – sono state abbattute
aunquartodelminimo. Intota-
le, quindi, Rossi ha «aderito»
per 18 milioni e 914mila euro
di arretrati, da pagare in 12 rate
da 1.576 mila euro l’una (com-
prensive degli ulteriori inte-
ressi sui pagamenti rateali).
Rossi non è stato l’unico italia-
no a ricorrere al «patteggia-
mento fiscale»: lo scorso an-
no ne hanno beneficiato
206.807 contribuenti, 51mila
in più del 2006.

Alessandro Galimberti

p Detrazioni per le famiglie
numerose, per chi ha una casa in
affitto, per i giovani che
lascianomamma e papà. Ma
ancheper le spese di
aggiornamento e formazione
degli insegnanti o per l’acquisto
di un computer per i
collaboratori. Senza contare
l’abbonamento ai servizi di
trasportopubblico locale e le
ristrutturazioniedilizie, nonché
l’aumento del limite massimo
degli oneri deducibili per i
mutui prima casa e l’ulteriore
riduzione Iciper l’abitazione
principale.
Sono molti gli sconti d’imposta
a disposizione dei cittadini per
ridurre il carico fiscale previsti

dalla Finanziaria 2008.
Fondamentale diventa quindi
capirecome funzionano gli
sconti del Fisco, da quando
sarannospendibili e,
soprattutto, quale è la
documentazione da conservare
per attestare il diritto alla
detrazione. Un esperto
dell’agenziadelle Entrate
risponde oggi alle 15 nel corso
di un videoforum ai vostri
interrogativi sulle detrazioni
Irpefpreviste dalla Finanziaria
per il 2008.
Per inviare i quesiti
p Il videoforum è raggiungibile
dalla sezione Norme e tributi,
selezionando il Forum online su
casae Fisco:nella prima pagina
del Forum, il link «Videoforum
detrazioni fiscali: invia le tue
domande» porta all’iniziativa di
oggi

FILO DIRETTO
L’agenziadelleEntrate
spiegai bonus
dellamanovra2008
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Federico Campomori
A poco più di quattro anni

dal decollo della fatturazione
elettronica, il Fisco fa scattare i
controlli sugli archivi dei contri-
buenti.Èdal2004cheglioperato-
ri economici possono optare per
latenutaelaconservazionedella
documentazionetributariaecon-
tabile con modalità digitali (Dm
23 gennaio 2004). E dal prossimo
luglio parte il primo obbligo: le
impresechefornisconoleammi-
nistrazioni pubbliche dovranno
emettere fatture solo in forma
elettronica.Aprevederloè l’arti-
colo1,commi209-214,della legge
244/07,Finanziariaperil2008.

In previsione di un aumento
delleattività diverificasuarchi-
vicompletamentedematerializ-
zati, l’agenzia delle Entrate ha
predisposto e diffuso agli uffici
locali la metodologiadi control-
lo nei confronti dei soggetti che
utilizzano sistemi di fatturazio-
ne elettronica e di conservazio-
nesostitutiva.Allaqualeèallega-
ta una check-list che riepiloga le
attivitàdicontrollo.

Ildocumentofalucesullemo-
dalità di svolgimento delle ispe-
zioni,fornendochiarimentiein-
terpretazioni talvolta innovati-
ve, che integrano l’unico riferi-
mento normativo contenuto
nell’articolo 6 del Dm 23 genna-
io 2004. In particolare, vengono
precisati i concetti di «leggibili-
tà»edi«disponibilità»deidocu-
menti conservati. Secondo
l’Agenzia,undocumentoèleggi-
bile se, a richiesta, può essere
consultatoavideo, disponibilee
riversabilesusupportoinforma-
tico,trasmissibileinviatelemati-
caestampatosucarta.

Lacopiasucartadidocumen-
ti, scritture e registri può essere
richiesta dai verificatori anche
nelcasoincuil’accessovieneef-
fettuato quando ancora non so-
no scaduti i termini di legge per
la chiusura della conservazione
sostitutiva. In alternativa, i veri-
ficatori potranno richiedere la
conservazionesostitutivaantici-
pata dei documenti oggetto
dell’ispezione.

Per quanto riguarda la stam-
pa su carta dei documenti, le
istruzioni precisano che la ri-
chiesta deve essere coordinata
con il principio generale previ-
stodalloStatutodelcontribuen-
te.Secondolalegge212/00,lave-
rifica fiscale deve causare al
«soggetto controllato» il minor
disagiopossibile.

Se,poi,ildocumentoconserva-
to dovrà essere esibito, su carta,
fuoridall’ambiente incuiè instal-
latoilsistemadiconservazioneso-
stitutiva,unpubblicoufficialedo-
vràdichiararnelaconformità(so-
loseprevistoilsuointervento).Si
trattadunquedi ipotesiparticola-
ri,incui,adesempio,l’amministra-
zione decide di acquisire docu-
menti conservati di natura analo-
gica e unica (libri sociali, schede
carburante,notespesedipenden-
ti)daallegareaunprocessoverba-
lediconstatazione.

IldocumentodelleEntrate,nel
guidareiverificatorinellosvolgi-
mento degli accertamenti sugli
archividigitaliprendeinconside-
razione anche gli aspetti tecnici
delle operazioni di verifica. In al-
cunefasiè infattiprevisto l’inter-
vento di esperti informatici. Ad
esempio, ai fini del controllo del-
la«staticità»edella«nonmodifi-

cabilità»deidocumentiinforma-
tici,laverificariguarderàl’idonei-
tà del formato adottato, tenuto
contochemancanoall’appelloin-
dicazionisuquestoaspetto.

Le verifiche si estendono an-
che all’atto di nomina del «re-
sponsabile della conservazio-
ne»inquantositrattadiunafigu-
ra imposta dalla legge. Se redat-
to,dovràessereacquisitoil«ma-
nuale della conservazione», do-
cumentoincuivengonoregistra-
ti gli interventi del contribuente
ispezionatoenelqualesonocon-
tenuteinformazionisullemoda-
litàtecniche utilizzate.

Per la fatturazione elettroni-
ca, i verificatori sono tenuti al
controllo dell’emissione delle
fatture,secondoleregole fissate
dall’articolo 21 del Dpr 633/72 e
dall’articolo3delDm23gennaio
2004.IlFiscopunteràperciòl’at-
tenzione sulla firma digitale e
sul riferimento temporale per
ogni documento dell’emittente.
Si dovrà inoltre verificare l’esi-
stenzadiunaccordoconildesti-
natario, antecedente all’inizio
della fatturazione.

In caso di outsourcing a terzi,
le Entrate sottolineano l’impor-
tanza della verifica degli accordi
contrattuali tra cedente/presta-
tore e terzo incaricato, al fine di
poterstabilireconcertezzailsog-
getto tenuto ad apporre la pro-
priafirmadigitalesuidocumenti.

Anche per quanto riguarda
l’impiego di sistemi Edi, gli ac-
certatori dovranno entrare nel
merito dell’accordo tra le parti,
in particolare per accertarne la
conformità a quanto previsto
dalla raccomandazione della
CommissioneUe 94/820/Ce.

Avvisi bonari sulle prestazioni in capitale erogate nel 2003

Il Fisco chiede più tasse
conivecchifondipensione

ILPROGRAMMA
L’amministrazione
continuerà a raccogliere
le informazioni
sulperiodo d’imposta 2007
per l’allargamento del limite

LA PROSPETTIVA
Il riferimento dovrebbe
essere«modulare»
con una differenziazione
inbase alle caratteristiche
delle categorie

Le tasse arretrate di Rossi e della Muti

OGGIILVIDEOFORUMONLINE

Il manuale
Ilverificatoreètenutoad

acquisireunacopiadel«manuale
dellaconservazionesostitutiva»

Da verificare
L’attodinominadel

responsabiledellaconservazione
Ilformatodeidocumenti

informatici:devegarantireil
requisitodistaticitàenon
modificabilità

Ilcontenutoeladata
dell’accordoconildestinatario
perl’inviodellefatture
elettroniche

Gli obblighi
Laconservazionedeveessere

omogeneapertipologiadi
documento

Lacontinuitàdelmetododi
conservazionedeveessere
effettuataperperiodod’imposta

Lefattureelettronichedevono
rispettarelatempistica

L’imposta di bollo
Nelcorsodelleispezioni

occorreinfineverificarechesia
statatrasmessala
comunicazione
preventiva/consuntiva
contenenteilnumerodi
documentiinformaticisoggettia
impostadibollo, l’imposta
dovutanonchégliestremidi
versamento

Ilprimoallarmesuglieffetti
dell’applicazionedellalegge
del1938aiprodottidiultima
generazione

Richieste pesanti
L’agenziadelleEntratesta

inviandoagliaderentiaifondi
pensionechenel2003hanno
percepitoprestazioniin
capitalerichiestedi
pagamentodisommea
integrazionediquantoversato
inpassato

La causa
Allabasediquesterichieste

stauncambiamento
interpretativodell’agenzia
delleEntratecheaccresceil
debitofiscaledeicontribuenti

CanoneRai,pretesed’anteguerra

Lecontestazioni sulcanone
Raidovuto anchedachinon

possiedeuntelevisore, riferite
daigiornali in questigiorni,
hannoradiciantiche:è una
leggedel 1938, infatti, a
consentiredi sottoporreal
canonetutti gli«apparecchiatti
oadattabili alla ricezionedelle
trasmissioni radiotelevisive
indipendentementedalla
qualitàodallaquantitàdel
relativoutilizzo». Correzione
dopocorrezione, leggedopo
legge, lanorma haresistito
settant’annie orapuòavere
applicazioni insperate.Anche i
telefonicellularie i frigoriferi
chesiconnettono a internet(li
hannogià inventati) rischiano il
canoneRai.Econ loro, tutti i

prodigi tecnologici che
consentonoconnessioni
sempree ovunque.

Ci tocca segnalare,però,che
dellavicendasi era datoavviso
giàdaunpo’: il 12 maggio2003,
infatti,«IlSole 24Oredel
Lunedì»avvertiva
dell’eventualitàdi simili
richiesteper tuttigli apparecchi
chesi connettonoallaRete.Ora
cheilServizio abbonamenti
televisivista inviandolettere
per invitarea pagare,viene il
sospettodiaversostenuto
l’immaginazionedei
verificatori.Enon– purtroppo–
quelladei legislatori che
potevanorimediare.Lasciamo il
ritaglioquiaccantoal
Parlamentocheverrà. (G.Tr.)

PREVISTO DALLA LEGGE
Il pilota ha utilizzato
l’accertamento
epagherà per intero
tasse e interessi,
risparmiando sulle sanzioni

Controlli fiscali. Vademecum delle Entrate sulle ispezioni a quattro anni dal decollo degli archivi

Fatture digitali al setaccio
Obbligo di «leggibilità» - Richiesta di stampa senza disagi
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